
 

www.parrocchiabariano.it DOMENICA 21 NOVEMBRE 
Liturgia delle ore II settimana 

CRISTO RE 
Ore 11.15 messa famiglie pri-

ma comunione 

Ore 16.00 Battesimo di Mattia 
 

Ore 18.00 vespri e benedizione  

07.30 pro populo 

08.30 Forlani Battistina 

10.00 Facchetti Angelo 

11.15 defunti ACLI  
           e defunti classe 1940 
18.30 Gastoldi Cesare (leg) 
Messa di ringraziamento per i frutti del-

la terra e lavoro dell’uomo 

LUNEDI’ 22 NOVEMBRE 

S. Cecilia 

Ore 21.00 Corso fidanzati 
 

07.30 Provesi Teresa,  

          Giacomo e Lucia 

17.00 Zaminelli Carla 

           Grumelli Angelo, Piero e 

           Francesca 

MARTEDI’ 23 NOVEMBRE 

S. Clemente 

Ore 10.00 catechesi adulti 
Ore 21.00 Consiglio pastorale 

07.30 Maria e Luigina 

16.00 Messa Bambini 3 elementare 

17.00 Guerini Gianina e Pioldi Mario 

          Borella Lodovica Maria 

MERCOLEDI’ 24 NOVEMBRE 

 
Ritiro di avvento per adulti a 
Botta di Sedrina 

07.30 Berta Assunta (leg) 

          Bettani Giacomo e Giovanna 

17.00 Giacomo e Giovanni 

          - Gino 

GIOVEDI’ 25 NOVEMBRE 

S. Caterina di Alessandria 
 

Ore 15 - 21  

CATECHESI BIBLICA 

07.30 Daniele e fam. 

          Remassi Angela e  

          Tresoldi Pietro - AMO 

17.00 Pandini Carlo e Celeste 

          Angelo e coscritti 1934 

VENERDI’ 26 NOVEMBRE 
   
16.30 Esposizione 

20.30 Vespri e Benedizione                    

07.30 Giuseppe Valota 

          

16.00 Bianchessi Giorgio 

          Fam. Moscheni 

SABATO 27 NOVEMBRE 

Annunciata 

 

07.30 Danelli Valentino 

10:00  

20.00 Colpani Carolina e Francesco 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
 

I AVVENTO 
10,00 S. Messa per tutti  

           i ragazzi in palestra 

Adulti in chiesa parrocchiale 
 

15,00 incontro genitori  
prima confessione 

 

Ore 18.00 vespri e benedizione  

07.30 Danelli Valentino e fam. 

08.30 Villa Giovanna 

10.00 Lamera Pietro e Barbara 

11.15 Maria e Giuseppe 
           e classe 1965 
18.30 Facchetti Angelo 

          Zanoli M. Luisa (1 ann.) 

 

  PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

VITA del la  COMUNITA’        

2 1 –  2 8  n o v e m b r e  2 0 1 0  

FESTA DI CRISTO RE 
Un Dio che si sacrifica per l’uomo (Lc. 23,35-43) 

 

Cristo Re dell’universo proclama oggi la liturgia. Ma dov’è il suo 

regno? Dov’è mai la terra come lui la sogna? Dove sono gli uomini 

dai rapporti delle beatitudini? Lì, sotto la croce, c’è un mondo da 

Lui ben conosciuto, ma che è lì con il cuore e la mente come se Lui 

non fosse mai venuto. Il Vangelo di oggi ci aiuta a delineare ancora 

una volta alcuni tratti caratteristici del Regno: cioè quel luogo dove 

si vivono delle esperienze nelle quali è possibile incontrare Gesù 

come il Signore, il Salvatore. Il primo tratto è rivelato dalle parole 

dei capi dei sacerdoti: “Ha salvato gli altri, salvi sé stesso”. Ricono-

scono in Gesù una storia di uomini e di donne salvati, guariti, ri-

messi in piedi, trasformati. Riconoscono che Gesù salva gli altri e 

non pensa a salvare sé stesso. Qui è posta l’immagine nuova di Dio, 

novità assoluta del cristianesimo: un Dio che non chiede sacrifici 

all’uomo, ma che si sacrifica per l’uomo, non vuole più nessun uo-

mo crocifisso, né in nome di Dio, né per la cattiveria umana.  Un 

Dio che al centro del mondo non pone sé stesso, ma l’uomo salvato 

e guarito. Un Dio che non mette in primo piano la propria adora-

zione, ma chiede la vita piena dell’uomo, perché come dice bene 

sant’Ireneo: “La gloria di Dio è l’uomo che vive!”. La vera regalità, il 

vero Signore, sta nell’amore che si perde nell’amato. Il secondo 
tratto del volto di Cristo Re è rivelato dalle parole del malfattore 

appeso alla croce: “Egli non ha fatto nulla di male”. Una frase breve, 

di una sublimità disarmante nella sua semplicità“Non ha fatto nul-

la di male”. Niente di male in quell’uomo, innocenza mai vista, nes-

sun seme di odio, di violenza e di inganno. Può proclamare le bea-

titudini, quel stupendo programma di vita, perché Lui per primo è 

stato: “Uomo di pace, di misericordia, di comprensione, ...” Questo 

è bastato al ladro in croce per vedere in Gesù quell’uomo buono 

che può dare inizio a una umanità nuova. E’ in questo regno che 

domanda di entrare. 



 

www.parrocchiabariano.it “Ricordati di me” prega il ladro morente. Che cosa deve ricordare 

Gesù di quella vita? Quale credito può vantare un tale uomo nei 

confronti di un uomo giusto come Gesù? Quell’uomo è un bandito, 

un malfattore, non ha alcun merito. Che cosa può guardare Dio in 

quell’uomo? E’ qui la grandezza e la novità del Dio di Gesù Cristo: 

Dio non guarda i meriti, Dio non guarda le virtù, Dio non dà il pre-

mio perché siamo buoni. Il nostro Dio… E’ un Dio che regala. E’ un 

Dio che guarda i bisogni e le necessità degli uomini. Dio non perdo-

na nessun peccato, perché noi meritiamo il perdono. Dio perdona 
unicamente per sua bontà, perché non si sente in credito con 

nessuno, come un padre non è mai nell’amore in credito verso i 

figli. Per Dio non c’è nulla e nessuno di definitivamente perduto. 

Dio non dirà mai: “Non c’è più niente da fare, è un perduto…”.  

“Oggi - dice - tu sarai con me in paradiso”. Ebbene, le porte del Pa-

radiso, da ora in avanti, resteranno aperte per tutti quelli che rico-

nosceranno Gesù come Re, qualunque sia il loro passato.  

Questa è la buona notizia del Vangelo di Gesù. 
 
 

E’ l’allarme che in questi mesi più frequentemente si legge sui gior-

nali. Il fenomeno è quello delle macchinette mangiasoldi, che 

non risparmia nessuno: dal nord al sud, uomini e donne, ricchi e 

poveri, giovani e anziani. Da un paese della Sicilia, Bronte, ai piedi 

dell’Etna, giunge notizia che mogli, stanche di vedere i mariti get-

tare quattrini dentro i videogiochi, mangiandosi mezzo stipendio, 

e sordi ai loro richiami, vanno dai carabinieri a raccontare tutto, 

comprese le bische clandestine. Ma il problema non è risolto. I mi-
lanesi ad esempio, buttano ogni anno 3 miliardi e mezzo in video-

giochi, e si sospetta che non pochi italiani si stanno rovinando per 

inseguire il jackpot del superenalotto quando è da record.  

E la bergamasca? E’ di questi giorni la notizia che il sindaco di 

Gromo ha intenzione di dichiarare guerra alle macchinette man-

giasoldi. “Ho preso a cuore questo problema – dice il sindaco – per-

ché diverse persone che giocano a soldi in paese e fuori vengono poi 

in Comune a cercare sussidi all’assistente sociale. Non credo che la 

collettività, già impegnata a farsi carico di famiglie in difficoltà per 

la crisi economica, debba farsi carico di oneri di chi scialacqua nel-

le slot-machine.” Dati statistici rilevano che nella bergamasca il 
52% degli uomini e il 28% delle donne hanno giocato almeno una  

NOTA DI COSTUME: SOLDI BUTTATI AL VENTO 

 

  volta alle slot-machine. Preoccupa che il 45% dei ragazzi in età 

compresa tra i 15 e i 24 anni, e il 9% dei lombardi, risulta soffrire 

di “dipendenza da gioco”. E così, accanto alle comunità per disin-
tossicarsi dalla droga, si aprono comunità per disintossicarsi 
dal gioco.  Da anni il gruppo Abele di don Ciotti e l’Exodus di don 

Mazzi hanno progetti di comunità per i “malati dal gioco”. Anche 

a Bergamo il Sert e il Patronato san Vincenzo hanno organizzato 

corsi specifici per gruppi con dipendenza da gioco. E a Bariano?  
Come stiamo? Abbiamo tutti coscienza per capire che non esisto-

no isole felici. Occorre vigilare su noi stessi e su quanti ci sono cari. 

E’ bene ricordare quello che don Chino Pezzoli diceva domenica a 

Messa: “Non tiene il famoso ‘detto provo una volta, poi smetto’ o 

‘smetto quando voglio, io ne sono capace’”. L’esperienza sua e 

anche la nostra di gente che guarda la storia del nostro paese sa 

che quelle frasi non sono vere, ma sono solo scuse. 

Sono pochi, se non pochissimi, quelli che ne sono venuti fuori. 

Questo vale per il gioco, per l’alcol e per la droga. Quindi occor-

re: la formazione della coscienza, idee chiare in testa, un bel no al-

l’inizio e se ci siamo cascati, senza vergogna, chiedere aiuto. 

Proibire non basta! Il saggio detto “Prevenire è meglio che curare e 

punire” è sempre valido. Fino ad ora è l’unica strada da percorrere. 

Altre non ce ne sono o illudono. 

Domenica 21 e 28 NOVEMBRE 

BANCO VENDITA  dell’ ORATORIO  
RICAVATO PER L’INIZIATIVA CARITATIVA DELL’AVVENTO 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
Da lunedì 22 a giovedì 25 novembre dalle 18 alle 20. Le vie inte-
ressate sono: Via Adua (don Giacomo), Via Telini (don Ernesto). 
La prossima settimana, da lunedì 29 a giovedì 2 dicembre:  
via Montanelli e Miglio (don Giacomo), via Piemonte (don Ernesto).  
Le famiglie interessate riceveranno una lettera-avviso. 

Per prepararci all’Avvento 
Lettura del Vangelo di Luca 

 

Inizio martedì 23  novembre 

ore 10 in sala rossa.  

Catechesi Biblica per gli adulti. 
Lettura del Vangelo di Marco per 

conoscere chi è Gesù e chi è il cri-

stiano. 

Inizio giovedì 25  novembre ore 

15 o 21 in sala rossa.  

Lunedì 22 novembre nella festa di Santa Cecilia  

patrona della nostra schola cantorum vogliamo ringraziare il nostro coro 

per il prezioso servizio che svolge all’interno della nostra comunità. 


